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laonde Jocularius si prende per giojellieré , o ven­
ditore di cose t a l i . Vedasi il du Cange alla voce 
J o c a lia .

6 8 1 )  A ’ tempi di questo Piovano , cioè nel 1600, 
morì in nostra Contrada il celebre Giovanni Sadci- 
ler ihcisore in ram e, di cui a’ tempi del Palfer esi­
steva quest’ Epitafio :

Johannes Sadclerius Belga Calchographus nulli se- 
cundus ; ad exemplum v i x i t , ad exemplum sculpsit 
morum &  pietatis . Sic typis v iv u s  innotuit ubicum- 
que terrarmi religio f u l s i t , &  seipso defunttus ma- 

g is  innotescet . Humana cond'tionis foto corpoe ty~ 
p u s , quem tu Lettor v id e:  , &  mox te quoque v i-  
sum sic ir i considera.

6 8 z )  Filippo Baldinucci nel suo libro dell’ inco- 
mìnciamento e progresso dell’ intagliar in rame co­
sì parla : , ,  Fra quanti mai reset® piti illustre Bru­
x e lles , furono Giovanni, e Rafaello Sadalaer; dalla 
Scuola de’ quali uscì Egidio Sadalaer loro nipote . 
Giovanni nacque in Bruxelles 1550 ; intagliava i 
disegni di Martino di Vos ed a ltr i. Passò succes­
sivamente in Colonia, in F rancfort, in Baviera , d’on­
de partì nel 1 5 9 5 , e si tenne un anno in Verona. 
Poi quattro in V en ezia. Nel 1600 con suo figlio 
Giusto s’ incamminò verso R o m a. Ritornò lo stes­
so anno a V en ezia , ove pure del 1600 nella sta­
te m o rì, lasciando 4 fig li, j fe m in e e u n  maschio.
I l figlio , cioè Giusto , s ’ accasò in V enezia del 
1 6 2 0 ,  nel qual anno andando a Amsterdam morì 
in Leida . Giovanni intagliò in Venezia la tavola 
della Resurrezione del Tintoretto . Era alto , al­
quanto nero di ca rn e , nero di p e lo , fo r te . Si di­
letto della musica . Giusto intagliò 1’ Adorazione

de’ M a-


